
ota qualcosa di irregolare qui?», mi chiede il ma-
resciallo Stefano Sarpi. A me quel bancone pie-
no di gamberoni, cernie e tranci di tonno pare 
un bendiddio. Le decorazioni natalizie della pe-
scheria, poi, invogliano, in vista del cenone. «E 
invece qui non va bene niente», sentenzia lui: 

«Dovrei porre i sigilli e far chiudere tutto».
È iniziata così, con un’ispezione al mercato del pesce di Mola 
(Bari), la missione Onda d’Urto della Guardia costiera: opera-
zione su scala nazionale contro la pesca di frodo e la distribuzio-
ne illegale di prodotti ittici, alla quale abbiamo avuto la possibili-
tà di partecipare. Circa 150 tra elicotteri e nuclei sub, 3 mila uo-
mini e donne coinvolti in mare, dal 16 dicembre, per bloccare un 
mercato parallelo che sotto le festività natalizie si espande a di-
smisura. E che, se non arginato, porterebbe sulle nostre tavole DI JACOPO PASOTTI • FOTO PAOLO PETRIGNANI
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